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PER LA CREAZIONE DI NUOVI RAPPORTI E PER RAGGIUNGERE LA RIUNIFICAZIONE 

Aperto il dialogo tra le due Coree 
Le decisioni prese dai due governi fanno seguito ad un graduale « disgelo » in corso da qual­
che tempo - Dichiarazioni del delegato della Corea del Sud che ha trattato a Pyongyang e Seul 

La gravità della svolta a destra 

I precedenti 
della divisione 

Posta fra il Mar del Giappo­
ne, il Mar Giallo, la Cina e la 
Unione Sovietica, la Corea è 
divisa in due Stati ai Mord 
la Repubblica democratii-a po­
polare <in coreano. (.'•»• .«on 
Minchu-chul Inmin Mon^hwa-
Guk) e al sud la Repubolt^n 
di Corea (in coreano: Uaelian 
Minkuk). La divisione e vnc 
conseguenza del modo come si 
concluse la seconda guena 
mondiale, ed anche della 
guerra fredda fra Stati Un-ti. 
e URSS. 

Abitata da una poool i^ione 
di antichissima origine tng'ca. 
maleo polines'ana e monciilo 
tungusa, parlante i>na s-ola 
lingua molto nmo»i"V'a e 
professante varie rfi'/mni 
(culto desìi antenati. Lu *di 
Emo, paganesimo. « sciAincni-
smo». monoteismo autoctono, e 
cristianesimo) la Corea MI j.ei 
molti secoli un re<*nn tributa 
rio della Cina e, per *ir?/i pe­
riodi. del Giappone Dil *R7i> 
l'influenza del nascente e ag 
gressivo imperialismo siij.npo 
nese divenne sempre più net­
ta, ed infine, dopo la cnerra 
nippo-cinese del 1894-95. ia Co­
rea divenne una -.emiroitnia 
nipponica. Nel 1910 fu procla­
mata l'annessione iH'Mno'-o 
e solo nell'agosto del 19^5. 
con la sconfitta del ounpnoe . 
la Corea fu sottratta aiia so­
vranità del governo di r^k'o 

Truppe sovietiche s-esero 
dal nord, truppe amerù-ine sa 
lirono dal sud. Esse -liviFero 
il paese lungo la linea «i '1 38 
parallelo e la loro prewiza 
fu naturalmente d e t e m u n n t e 
nell'affermarsi di forze politi­
che rivoluzionarie 'al nord» e 
reazionarie fai sud). 

Non mancarono fin dall'ini 
zio I tentativi di unificare il 
paese. Nei primi mesi -iel '4fi 
rappresentanti sovietici ed 

americani si incontrarono e 
decisero, in linea di rna-viinia. 
di creare un governo ore-. v i 
sorio che reggesse '1 paese sot­
to il controllo fiduciario n»lle 
grandi potenze per un Deno­
do di cinque anni 'nn ra«"»or-
do non fu mai applicato, per­
chè sii americani î resero 
conto che la riunificazlone 
avrebbe significato \A fona­
zione di uno stato 'ndipenrien-
te, governato dalle ffT'e pa­
triottiche e rivoluzionane, che 
avevano lottato contro i! f*'nn 
pone e che godevano d! e.-an-
de prestigio in tutto ;J *tae-
se. Tali forze avevano la lo­
ro avanguardia nel Pirri*,o c v 
reano del lavoro, riiratro da 
Kim II Suns. 

Nel novembre 1946. ?ìl arnp-
ricani cominciarono a eettare 
le basi di uno Stato separato, 
creando un'assemblea -onsul 
tìva. Poi. nel 1948. favorirono 
l'elezione di un loro fa.ito.vio. 
il famigerato Syngman Rhee, 
che il 20 luglio di puoH'ar.r.o 
fu proclamato presidente del­
la Repubblica di Corea Vel 
sud). La nascita ufficiale del­
lo Stato sudista, ^on rauiMle 
Seul, avvenne il 15 agosto Po­
lo a questo punto, vista la vo 
lontà degli americani e dei lo 
ro satelliti di impedire in - ;u 
nificazione. le forze ri'.oluzio-
narie diedero vita n2l nord. 
con l'appoggio dell'URSS, ad 
uno Stato popolare -""parato 

' La RDPC fu proclamaNT 1*8 
settembre 1948 Caoitaìc 
Pyongyang. 

Meno di due anni dopo, il 
25 giugno 1950. per istigazio­
ne deeli americani. » su^ e o 
reani attaccarono 11 nord «tre 
giorni prima il seer^M-io oi 
Stato americano Foster Dui 
les. uno dei più fanatu-i • \**i> 
rìci J> della guerra fredda an-
ti-soviet'ea. aveva ispezionato 
la « frontiera »). I nord >-o-
reani contrattaccarono «I eb­
bero la meglio. reso!ii.sero 
l'aggressione e rom'nri.vono 
ed inseguire l'esercito filo -

americano nel suo territorio. 
L'intervento degli stati Vtì\tì 
fu immediato I/allora ore.-u 
dente Truman ordinò fin dal 
27 giugno alle forze nei e-» e 
navali statunitensi di bombar­
dare le truppe nordiste e con 
temporaneamente approfittan­
do della assenza dell'UU'vì 
dal Consiglio di Sicurezza ulal-
l'8 dicembre 1949 Mosca IMI 
cottava l'ONU perchè I o/ga 
niz/azione mondiale, dom.n.i 
ta da Washington, si r>tluta­
va di restituire a «primo i! 
seggio cinese), strappò alle 
Nazioni Unite il ~on vn.-.o ad 
una spedizione militare. 

Cosi la Corea fu invasa dr. 
un esercito imperialista for 
mato per metà 'la truppe 
americane e per l'i! tra rr^A 
da forze sudcoreane, wsnn 
liane, britanniche, Lelglu, ca 
nadesi colombiane, et-npii'iie. 
francesi, greche, lussemb'ir 
ghesi olandesi, neo-'siand-si 
filippine, sud-africane, thailnn 
desi e turche L'Iella m- <o 
un ospedale da campo. Il rr> 
mandante in capo <ii quello 
esercito eterogeneo, unito sot­
to il segno dell'anticomunismi 
che usurpava la bandiera az­
zurra dell'ONU fu pr'iii-> i" 
generale McArthur. p.ii il ge­
nerale Ridewav 

Iia guerra fu lunga e san­
guinosa Il paese ne fu gra­
vemente devastato A un eer­
to punto, dopo che "li ameri 
cani e i loro satelliti ebbero 
raggiunto il confine c«-n ia Ci 
na (26 ottobre 1950) interven­
nero nel conflitto roptuM ài 
volontari cinesi, che aiutaro­
no i nord-coreani a respinge­
re gli invasori. Vi furono of­
fensive e controffensive, con 
alterne vicende. Gli america­
ni furono accusati di a v r e 
Impiegato anche armi batte­
riologiche (microbi per diffon­
dere epidemie fra i nord-co­
reani ) 

McArthur. con l'appoggio delle 
forze più belliciste degli USA 
(fra cui un ambizioso avvocato. 
che già aspirava segretamente 
alla presidenza, un certo Ri­
chard Nixou). chiese a Truman 
(24 marzo 1951) di bombardare 
la Cina e di impiegare ordigni 
atomici. Ciò provocò la sua ri­
mozione. perché in seno alla 
classe dirigente americana pre­
valsero orientamenti più pru­
denti 

Il 23 giugno 195) il delegato 
sovietico all'ONU. Malik. pro­
pose di iniziare le trattative 
per un armistizio. La proposta 
fu accettala. Le trattative eb­
bero inizio il 10 luglio, dura­
rono due anni e si conclusero. 
dopo 575 incontri, con l'armi­
stizio di Panmunjon. 

Da allora, nonostante incidenti 
di frontiera anche gravi, il con 
flitto non riassunse mai più un 
carattere « caldo » I due Stati 
proseguirono per strade diver­
genti. Il Nord, meno popoloso 
(13 milioni di abitanti), ma ben 
diretto, rimarginò le ferite della 
guerra e sviluppò con vigore 
un'industria efficiente e un'agri­
coltura moderna I) Sud. più pò 
poloso (32 milioni), ma gover 
nato ria gente corrotta, continuò 
ad essere lacerato da violenti 
conflitti interni, con sollevazio­
ni. massacri, tentativi di colpi 
di Stato, rapimenti e assassinii 
di oppositori, suicidi di uomini 
politici 

Fallito un tentativo di rami­
ficare la Corea attraverso la 
Conferenza di Ginevra del 1954. 
Kirn II Sung continuò a pro­
porre con tenacia e pazienza 
un accordo fra i due paesi per 
giungere pacificamente all'unità: 
il 22 giugno 1957. nell'agosto 
1966. nel febbraio 1967. il 24 giù 
gno 1970 ed infine nell'agosto 
1971 Da quest'ultima proposta 
hanno avuto origine i contatti 
concludisi positivamente con 
l'accordo di ieri. 

a. s. 

Corea e Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

forma di vita democratica, so­
no la condizione tndtspen-^i-
bile dt uno sbocco positivo 

Dalla Corea al Vietnam il 
parallelo è immediatamente 
suggerito da molte analogie 
Si tratta, in entrambi i casi, 
di paesi innaturalmente divi­
si da vicende belliche, e, m 
entrambi i casi, la divisione 
è frutto di un calcolo delibe­
rato dell'imperialismo ameri­
cano. inteso ad affermarne la 
presenza militare e neo-colo­
niale m una parte del paese. 
In entrambi i casi, la contrap­
posizione è sfociala in gravis­
sime crisi internazionali e in 
conflitti atroci, come quello 
del Vietnam dove l'aggressio­
ne americana ha brucialo 
tutte le tappe de/7'escalation 
• ha toccato vertici dt ferocia 
mai raggiunti. 

Nel Vietnam come in Corea 
infine, c'è una pace possibile 
Ma n quali condizioni7 E da 
ehi essa deve essere accetta 
ta? Le condizioni non posso-
sono essere oggi, evidentemen­
te, quelle degli anni immedtn 
tamenle successivi al t9>4, 
quando Hanoi proponeva a 
Saigon — scontrandosi con si­
stematici rifiuti — di dar cor 
so al processo di rum; flcazio-
ne pacifica concordato a Gi­
nevra Esse non possono igno­
rare. oggi, ta realtà dell'tnsur 
rezione e della lolla popolare 
contro il regime pro-amerirn 
no, che tanno capo al GRP e 
alle forze neutralista e tanto 
meno ricondurre una soluzio 
ne politica nell'alveo di un 
regime poliziesco, che si reg 
gè sulle baionette e sulle bom 
be americane. Il piano di pn 
ee presentato a Parigi da Ha­
noi e dal GRP, mentre riflet-
I t adeguatamente questa nuo­

va situazione, offre agli Stati 
Uniti condizioni straordinaria­
mente generose. 

Non è un caso che questo 
piano riscuota oggi nel mondo 
consensi crescenti e il rifiuto 
ad esso opposto dall'impena 
lismo americano — rifiuto al 
quale è seguito il rilancio del­
l'aggressione in forme intolle­
rabili per la coscienza della 
umanità — crescente rtpro 
fazione L'ultima presa di vo 
sizior.e in questo senso è quel­
la dell'Internazionale sociali­
sta. eie. riunita a Vienna, ha 
ritenuto necessario pronun­
ciarsi contro l'idea stessa di 
una « soluzione militare ». 
chiedere a Varreslo immedia­
to aei bombardamenti e della 
distruzione estensiva del Viet­
nam », manifestare « viva in-
quieludtne per l'introduzione 
da parte degli Stati Uniti di 
nuovi metodi scientifici di 
guerra che portano alla di­
struzione delia base ecologica 
della vita slessa ». sollecitare 
la fissazione di una data li­
mite per il ritiro delle trup 
pe americane e la formazione 
a Saigon di un governo di 
coalizione in grado dt orgamz 
zare libere elezioni a breve 
scadenza 

Si parlo molto, da qualche 
tempo a questa parie, di « di-
simpegno » americano Anche 
le rrnzìoni di Wnshtriqlon nJln 
inlesa tra Pyongyang e Seul 
sembrano accreditare questa 
prospettiva Ma ha un senso 
essere per il « disimpegno n 
vi Corea e contro ti a disim­
pegno » nel Vietnam mentre 
bombe americane piovono sul­
la RDV. portaerei e soldati 
americani incombono sul ter 
ritorio vietnamita e l'obbiet­
tivo ultimo dt Washington re 
sta quello di conservare la 
« colonia » sudvielnamita? 

(Dalla prima pagina) 

le due parti « fermamente con­
vinte che ì summenzionati pini 
ti corrispondono alle comuni 
aspirazioni dell'intero popolo. 
il quale attende con ansia la 
riumlicazione entro breve tem­
po, si impegnano solenne 
mente davanti all'intero pupo 
lo coreano ad attuare fede! 
inente i punti concordati ». 

Una « linea calda ». vale a 
dire una comunicazione tele­
fonica diretta tra Pyongyang 
e Seul è già entrala in fun­
zione oggi « allo scopo di scori 
giurare incidenti militari e di 
discutere direttamente, pron 
tamente ed ' accuratamente i 
problemi esistenti tra le due 
parti i>. 

Le decisioni prese dai due 
governi fanno seguito ad un 
graduale •* disgelo » in corso 
da qualche tempo e il cui 
episodio più significativo era 
stato il contatto, iniziatosi nel 
settembre dello scorso anno e 
tutt'ora in corso, nella sfera 
della Croce Rossa allo scopo 
di organizzare la riunione 
delle famiglie divise dal 38° 
parallelo. Le conversazioni si 
t volgono periodicamente nel 
villaggio dì Panmunjon reso 
celebre dalle riunioni della 
commissione di armistizio do 
pò la fine delle ostilità negli 
anni cinquanta. Si trattava di 
un primo contatto volontà 
n o tra i due governi. 

Quello che ha portato alla 
intesa odierna, secondo quan 
to ha dichiarato oggi a.Ma 
stampa l'emissario sud-corea­
no Hu Rak Lee (l'uomo che 
ha condotto la trattativa e 
capo dei servizi segreti di 
Seul) ebbe inizio nel marzo 
scorso allorché a nome del 
governo di Seul e tramite il 
segretario generale dell'ONU. 
Waldheim. egli propose un in­
contro politico tra le due 
Coree. Waldheim. come egli 
stesso ha reso noto oggi in­
contrò verso la fine di marzo 
rappresentanti della Corea del 
Nord a Vienna, e ottenne da 
questi ultimi una risposta po­

sitiva. Iniziò cosi un fìtto 
scambio di contatti. Il dele­
gato sudcoreano. Hu Rak Lee 
si recò a Pyongyang dal 2 
al 5 maggio scorsi ed ehhe 
colloqui con il primo mini­
stro nordcoreano Kim II Sung 
e con Young Joo Kim. respon­
sabile della sezione organiz­
zazione e propaganda del Par­
tito nordcoreano del lavoro. 
A sua volta il secondo vice 
primo ministro della Repub 
blica Democratica di Corea. 
Sung Chul Park si recò dal 
29 maggio a! 1 giugno a Seul 
dove ebbe scambi di punti 
di vista con Lee e con lo 
stesso presidente sudcoreano 
Chung Hee Park 

Hu Rak Lee, che è uno 
dei più stretti collaboratori 
politici del presidente sudco­
reano. Park, nella citata con 
ferenza stampa, sottolineando 
l'importanza dello < accordo 
politico raggiunto ». si è mo­
strato molto cauto circa le 
prospettive e Ora — ha detto 
— entriamo in una fase nplla 
quale si vedrà se l'accordo 
sarà tradotto in azione o me­
no C'è stato un lungo perio­
do di confronto senza dialo­
go. Adesso passiamo al con­
fronto con il dialogo » Egli 
ha detto che non si deve nu 
trire eccessivo ottimismo: « Il 
dialogo in sé non è la pace. 
E" un mezzo di ricerca della 
pace. Sarà un dialogo diffi 
cile e avremo ancora biso­
gno di tutti i nostri sforzi 
nel campo della sicurezza per 
proteggerci in questo dia 
logo >. 

Queste riserve. Lee le ha 
anche collegate alla strana 
motivazione in base alla qua­
le il suo governo si sarebbe 
deciso a intraprendere un con 
tatto con la RDPC. Ha detto 
infatti che lo scorso anno il 
governo sudcoiv?m sarebbe 
giunto alla conclusione che la 
Corea del Nord « aveva ormai 
completato i preparativi per 
una guerra contro il Sud » e 
che pertanto « la maniera mi­
gliore per evitare un nuovo 
confronto armato era quello 
di scambiarsi francamente i 
rispettivi punti di vista >. A 
parte queste motivazioni che 
risentono ancora di una atmo­
sfera da guerra fredda. Lee 
ha insistito sulla « importan 
za del dialogo ». 

Da Pyoneyang non si hanno 
reazioni ufficiali di personali­
tà del governo. 

A Pechino 
il ministro 
degli esteri 

francese 
PARIGI, 4 

II ministro degli Esteri 
francese Maurice Schumann, 
primo capo della diplomazia 
di un paese occidentale a re­
carsi in visita ufficiale nella 
Repubblica popolare di Cina, 
partirà domani mercoledì per 
Pechino accompagnato da un 
seguito di alti funzionari del 
Qua! d'Orsay. 

L'invito a recarsi in Cina 
era stato trasmesso a Schu­
mann dal ministro cinese del 
Commercio estero, Pai Hsiang-
kuo. nel corso della visita da 
questi compiuta In Francia 

PYONGYANG — Il primo ministro della Repubblica Democratica di Corea, Kim II Sung (a 
destra) durante il colloquio con Hu Rak Lee, emissario del governo sudcoreano. Questo 
incontro ha condotto all'intesa per aprire una nuova fase nei rapporti tra le due Coree, 
tesi alla riunificazione del Paese 

Incontro al Cremlino con Breznev, Podgorni e Kossighin 

Fidel Castro ha concluso 
i suoi colloqui di Mosca 

Ulteriore approfondimento dei legami fra i l PCUS e il PC cubano 
e sviluppo della collaborazione fra i due Paesi - Un ricevimento 
offerto dal CC e dal governo dell'URSS in onore dell'ospite 

MOSCA. 4 
Il Primo ministro cubano Fi-

dei Castro ha concluso que­
sta mattina con un nuovo in­
contro al Cremlino la parte 
ufficiale della sua attuale vi­
sita nell'Unione Sovietica. Al­
la riunione di stamane hanno 
preso parte — secondo quan­
to comunica l'agenzia TASS, 
— il segretario generale de! 
PCUS Breznev, il presidente 
del presidium del Soviet Su­
premo Podgorni e il Primo 
ministro Kossighin. L'agenzia 
dice che nel corso dell'incon­
tro è stato portato a termine 
lo scambio di opinione «sul­
l'ulteriore approfondimento 
dei legami fra il PCUS e il 
Partito comuni-.tn di Cuba e 
sullo sviluppo delle relazioni 
di amicizia e collaborazione 
fra l'Unione Sovietica e Cuba» 

Il comunicato dell'agenzia 
sovietica prosegue afferman 
do che Fidel Castro e i di­
rigenti dell'URSS hanno an­
che completato l'esame e dei 
problemi internazionali di at­
tualità e di quelli connessi 
con la reciproca collabora­
zione nell'interesse del conso­
lidamento del socialismo, de) 
movimento comunista e ope 
rato e del progresso sociale 
dei popoli ». La Tass annun 
eia infine che è già stato mes­
so a punto il testo del comu­
nicale sovietico cubano il qua­
le verrà diffuso al momento 
de!la partenza del Primo mi­
nistro cubano dall'URSS. 
- Nel pomeriggio, i) Comitato 

centrale del PCUS. il presi-
dium del Soviet Supremo e il 
governo dell'URSS hanno of­
ferto un ricevimento in onore 
dell'ospite cubano. Il - ricevi­
menti, si è svolto nel Grande 
palazzo del Cremlino Vi han­
no preso parte le personalità 
che hanno accompagnato Fi­
del Castro nel suo viaggio. 
l'ambasciatore cubano Rauì 
Garcia Pelaez e. da parte so­
vietica. Breznev. Podgorni e 
Kossighin. con altri tangen­
ti e personalità dell'U.wJS. Al 
ricevimento hanno preso par-
te anche i capi delle rappre­
sentanze diplomatiche accre­
ditati a Mosca, i quali sono 
stati presentati a Castro. i 

Successivamente la delega­
zione cubana si è incontrata 
con i generali, gli ammiragli e 
gli ufficiali del ministero della 
Difesa dell'URSS. Gli ospiti 
cubani sono stati cordialmen­
te accolti dal ministro della 
difesa, maresciallo Andrei 
Gretcko. il quale ha trasmes­
so loro il saluto caloroso del­
le forze armate dell'Unione 
Sovietica ed ha augurato sa­
lute e successi nella causa 
della costruzione del sociali­
smo a Cuba. 

«Oggi noi salutiamo in voi 
— ha detto il ministro rivol­
gendosi a Fidel Castro — non 
solo il combattente contro lo 
imperialismo, ma anche il 
grande condottiero e capo del­
la lotta armata del popolo 
cubano. I soldati sovietici 
provano un senso di profon­
do rispetto per il popolo cu­
bano e per le sue forze arma­
te. Noi ci rallegriamo sempre 
dei vostri successi e siamo 
sempre pronti a giungere in 
vostro aiuto». 

Dopo i colloqui con Brandt 

Pompidou non fissa 
la data del vertice 
Sui problemi monetari, il presidente francese 

si richiama all'accordo di Washington 

BONN. 4. 
Il presidente francese, Pom­

pidou, e il canceliere tedesco-
occidentale. Brandt, si sono di­
chiarati d'accordo sull'oppor­
tunità di un « vertice » della 
CEE, ma non hanno indicato 
una data e hanno rinviato la 
questione alla conclusione dei 
contatti preparatori tra i mini­
stri degli esteri dell'organizza­
zione, che si svolgeranno il 19 
luglio a Bruxelles. j 

Conversando con i giornali­
sti, al termine della seconda 
giornata di consultazioni fran­
co-tedesche. Pompidou ha det­
to: « Il cancelliere Brandt e 
io siamo del parere che una 
conferenza al vertice è desi­
derabile». Come è noto, la 
RFT e gli altri paesi della 
CEE sono favorevoli a che il 
a vertice » si tenga in ottobre, 
ma Pompidou. alla vigilia del­
l'incontro di Bonn, ha solle­
vato obbiezioni. Oggi, egli ha 
detto che i ministri degli este­
ri « dovranno compiere • uno 
sforzo per redigere un'agenda 
e mettersi d'accordo sulle pos­
sibilità pratiche esistenti per 
il funzionamento della confe­
renza al vertice». 
- A quanto sembra, Pompidou 
e Brandt non si sono messi 

d'accordo neppure sulla ri­
chiesta francese che il segre­
tariato politico europeo pro­
posto dal cancelliere abbia se­
de a Parigi anziché a Bruxel­
les. Si prevede che il docu­
mento finale dei colloqui non 
farà menzione della questione. 

Pompidou non ha voluto for­
nire indicazioni sulla discus­
sione tra lui e Brandt sugli al­
tri temi dell'incontro, e cioè 
sui problemi monetari e su 
quello della sicurezza europea 
e del «dialogo» tra i due 
blocchi. Sui problemi moneta­
ri, ha detto che « l'unione eu­
ropea economica e monetaria 
resta il nostro principale ob­
biettivo», e che gli sforzi in 
tale direzione devono essere 
basati <t sugli accordi attuali » 
e cioè sull'accordo di Washing­
ton del dicembre scorso, che 
fissava nuovi tassi di cambio 
per le principali monete mon­
diali nei riguardi del dollaro. 
n che significa, ha aggiunto, 
che qualsiasi paese il quale si 
fosse allontanato da quegli ac­
cordi (leggi: la Gran Breta­
gna) dovrebbe « rimettersi in 
riga». 

Dal canto suo. Brandt ha 
detto ai giornalisti che « vi è 
ragione di essere soddisfatti » 
per l'esito della consultazione. 

Durante uno scontro a fuoco 

in Iraq 
il governatore 

d'una provincia 
Bagdad accusa « una banda di mercenari al soldo 
delle compagnie petrolifere » - Morto un sergente e 
fer i t i tre soldati della scorta - Una trentina di arresti 

BAGDAD. 4 
Il rappresentante del gover­

no in un distretto settentriona­
le deirirak è stato assassina­
to < da una banda di mercenari 
operanti per le società petroli­
fere ». 

Ne ha dato notizia l'agenzia 
ufficiale irakena, specificando 
che il funzionario aveva la ca 
rica di < Kaymakan » in quella 
provincia ed 6 stato assassinato 
nella regione di Scnjar. Un 
sergente è stato ucciso con lui 
e tre soldati della scorta sono 
stati feriti. 

L'agenzia ha ulteriormente ' 
specificato che le truppe di scor­
ta al < Kaymakan » hanno arre­
stato una trentina di armati 

« che erano agenti dell'imperia­
lismo e delle società petrolife­
re ». Lo scontro a fuoco è du­
rato parecchie ore. Il « Kayma­
kan » e la scorta si erano reca­
ti all'alba di ieri nel villaggio 
di Ali, presso Scnjar. per com­
piere indagini sul recente ten 
(ivo di assassinare un alto fun 
zionario della regione. Essa ha 
anche informato che tre curdi 
sono stati uccìsi di recente da 
« bande mercenarie » nel vil­
laggio di Sourouk nel distretto 
di Kirkuk. 

Nei distretti di Scnjar e Kir­
kuk confinanti con la provin­
cia iraniana di Mossul, sono 
situati i bacini petroliferi della 
Iraq Petroleum Company, na­
zionalizzati di recente. 

(Dalla prima pagina) 
gè di riforma delle società 
per azioni « modellata sullo 
schema europeo ». 

L'oratore ha quindi fatto 
ampio riferimento al proble­
ma dell'ordine (« allarmante 
intensificarsi e radicalizzarsi 
dell'attività delittuosa ») per 
il quale, fra l'altro, ha an­
nunciato ia volontà di scio­
gliere tutte le formazioni po­
litiche militari « comunque ca­
muffate » e di rendere più 
dure le pene previste per i 
possessori di armi. 

Dopo alcune affermazioni 
sulla amministrazione statale 
— fra le quali la conferma 
degli scandalosi aumenti di 
stipendio agli alti burocrati — 
Andreotti è passato a illustra­
re gli indirizzi economico-fi­
nanziari con una lunga dife­
sa dell'opera governativa a 
proposito della nuova crisi 
monetaria internazionale. 

Fra l'altro egli ha ricono­
sciuto l'esistenza di una con­
traddizione nell'ambito della 
CEE: quella per cui mentre 
la Comunità stessa è dispo­
sta a far credito agli Stati 
Uniti mediante assorbimento 
di dollari, nei suoi propri 
rapporti interni essa osserva 
forti limitazioni nell'importo 
e nella durata dei crediti. Se­
condo il presidente del Con­
siglio l'unione economica eu­
ropea deve darci margini di 
fluttuazione delle monete an­
cora più ristretti di quelli vi­
genti nonché un fondo di coo­
perazione monetaria per il so­
stegno a breve termine. Que­
sto quadro assai preoccupato 
viene riscattato dallo stesso 
Andreotti con la ribadita 
« validità intrinseca delle pa­
rità concordate con gli accor­
di di Washington » che sono 
invece una delle cause della 
perdurante crisi del sistema 
monetario internazionale. 

In politica economica An­
dreotti ha prospettato valuta­
zioni e impegni così opachi da 
costituire una clamorosa con­
traddizione con l'iniziale af­
fermazione secondo cui ci si 
troverebbe di fronte ad una 
situazione eccezionale. Non 
c'è traccia di alcun respiro in­
novatore nelle misure econo­
mico-sociali prospettate dal 
governo, ma solo la banale 
gestione di strumenti e mezzi 
tradizionali a sostegno di una 
possibile ripresa, il peggiora­
mento di alcune misure legi­

slative preesistenti, il prean­
nuncio, appena camuffato, di 
un duro orientamento antipo­
polare. 

Si promette la messa a pun­
to del piano quinquennale, lo 
sviluppo dell'intervento straor­
dinari') nel Mezzogiorno, l'au­
mento del fondo di dotazione 
della GEPI. Dopo aver fatto 
proprie le lamentele del pa­
dronato sullo « squilibrio fra 
costi e ricavi » e sul cosid­
detto assenteismo in modo da 
cercare di gettare sui lavora­
tori la responsabilità della 
crisi Andreotti ha elencato al­
cuni strumenti di intervento: 
finanziamento pubblico di 
piani di sviluppo e ricerca. 
miglioramento del credito, fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali, una legge cosiddetta an­
ti-trust di tipo americano. In 
particolare per l'agricoltura 
ha espresso l'esigenza di man­
tenere il livello degli investi­
menti registratosi nel decen­
nio passato, di rivedere la le­
gislazione sul credito agrario, 
di migliorare il trattamento 
previdenziale per i braccianti 
(mentre l'ultimo Consiglio dei 
ministri ha violato gli impe­
gni già assunti), di incentivare 
la produzione zootecnica. 

Sulla questione delle affit­
tanze agrarie egli ha confer­
mato il proposito di procedere 
alla revisione peggiorativa 
della legge secondo le solleci­
tazioni ben note degli agrari. 
Per la mezzadria ha poi net­
tamente escluso che possa es­
sere trasformata « indiscrimi­
natamente » in affitto. 

In campo edilizio, ha confer­
mato misure venute a scaden­
za ed ha annunciato un piano 
creditizio per la manutenzione 
delle case vecchie e una ulte­
riore estensione delle auto­
strade. 

Per la sanità formalmente 
rimane in piedi genericamente 
e beffardamente l'idea della ri­
forma. rinviandola a scaden­
ze imprecisate e affidandola 
ad un avvenire assolutamente 
nebuloso. 

Confermato l'impegno a Tar 
entrare in vigore l'IVA il 1. 
gennaio '73. Andreotti ha ri­
sposto a chi si preoccupa del­
la possibilità che la nuova im­
posta comporti l'aumento dei 
prezzi: e il fenomeno temuto 
non dovrebbe accadere ». 

C'è stato nel discorso pro­
grammatico anche un breve 

riferimento ai rapporti con i 
sindacati in vista dei rinnovi 
contrattuali di autunno. Non 
sono state annunciate misure 
di regolamentazione dello scio­
pero, ma si è voluta sottoli­
neare la necessità di una « au­
toregolamentazione dell'eserci­
zio dei diritti sindacali ». 

La democrazia sarebbe insi­
diata — a detta di Andreotti — 
solo dai e gruppi anarcoidi » e 
da e piccoli nuclei di imprendi­
tori reazionari ». 

L'ultima parte è stata dedi­
cata alla politica estera. In es­
sa non solo non vi è nessuna 
traccia del drammatico richia­
mo che viene dal Vietnam, con­
tro il genocidio messo in atto 
dagli USA, ma vi è addirittu­
ra la indicazione che le « co­
struttive proposte di Washing­
ton » possano portare a conclu­
denti risultati. Insomma, tutto 
dipenderebbe dalla buona vo­
lontà dei vietnamiti. 

Per quanto riguarda l'Euro­
pa, Andreotti ha confermato 
l'appoggio del governo ad una 
conferenza per la sicurezza eu­
ropea, senza tuttavia assume­
re alcun impegno e senza an­
nunciare alcuna iniziativa. 

In apertura di seduta, pri­
ma delle dichiarazioni di An­
dreotti, il presidente Pertini 
ha annunciato di aver rice­
vuto tramite il ministro di 
Grazia e Giustizia, la richie­
sta di autorizzazione a pro­
cedere contro Almirante, de­
putato e segretario del MSI. 
per il reato di tentativo di ri­
costituzione del partito fasci­
sta. 

Come si sa. l'autorizzazione 
a procedere contro Almirante 
era stata chiesta dal Procu­
ratore generale di Milano, 
Luigi Bianchi d'Espinosa. pò 
chi giorni prima della sua 
morte, nel quadro dell'inchie­
sta sul neofascismo che il ma­
gistrato stava svolgendo. 

La richiesta, inoltrata dal 
ministero di grazia e giusti­
zia. dovrà essere presa in 
esame dalla apposita giunta 
della Camera che sarà costi­
tuita oggi. 

La giunta consta di 21 depu­
tati, nominati dal Presidente 
della Camera: essa deve rife­
rire al Parlamento le sue Dro-
poste nel termine tassativo di 
trenta giorni a partire da! mo­
mento in cui il presidente del­
l'assemblea le ha trasmesso 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere. 

Echi al discorso di Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

manterranno la loro ferma 
opposizione, e, come già an­
nunciato, si tratterà dt una 
opposizione costruttiva». Do-
nat Cattin ha dichiarato al­
l'agenzia «ADN-Kronos» che 
la relazione andreottiana 
contiene un a assembramento 
di cose dimesse »: a manca 
— ha precisato — un disegno 
politico complessivo, ma 
ognuno dei mille capitoli del 
discorso ha una chiara ten­
denza di ritorno indietro». 
- Il presidente del gruppo dei 
deputati de. Piccoli, ha detto 
di concordare con le linee 
esposte da Andreotti, e si è 
preoccupato di aggiungere 
che con il discorso del pre­
sidente del Consiglio a viene 
mantenuto aperto il dialogo 
col PSI, verso il quale non 
abbiamo posto né poniamo 
preclusioni ». Orlandi, segre­
tario del PSDI, si è limitato 
a dire che l'elencazione di 
Andreotti contiene « provve­
dimenti concretizzabili ». 

11 vice-segretario del PLI, 
Bignardi, ha definito « reali­
stico e costruttivo » il discor­
so del presidente del Consi­
glio. Il segretario del PRI, 
La Malfa, ha detto che egli 
giudica « molto importante » 
l'« appello ai sindacati ». « Il 
governo ha precisalo netta­
mente — ha soggiunto — la 
sua posizione verso il MSI e 
ha lasciato aperta ogni possi­
bilità di collaborazione col 
PSI». 

Alcuni gruppi parlamentari 
si sono riuniti per decidere 
l'atteggiamento nei confronti 
del governo e del discorso di 
Andreotti. Tra questi, il grup­
po dei deputati socialisti e 
quello dei senatori del PSIUP. 
I parlamentari socialisti han­
no deciso all'unanimità, tra 
l'altro, di a rifiutare di pren­
dere in considerazione le pro­
poste avanzate dall' attuale 
maggioranza di governo re­
lative all'assunzione da par­
te del PSI di alcune presiden­
ze di commissioni parlamen­
tari». Netta l'opposizione del 
gruppo senatoriale del PSIUP. 
«Per liquidare questo tenta­
tivo di centro-destra — affer­
ma tra l'altro un comunica­
to. che contraddice in modo 
pericoloso le istanze di rin­
novamento sociale e di rifor­
ma reclamate dal Paese oc­
corre sviluppare un'ampia e 
unitaria opposizione di tutte 
le forze democratiche e di si­
nistra ». 

DE MARTINO _ „ n glMMo 
complessivo sull'operazione dì 
centro-destra era stato espres­
so dal presidente del PSI, De 
Martino, nel corso di un con­
vegno di corrente. Egli ave­
va detto che « il compito prin­
cipale dei socialisti nella si­
tuazione creatasi dopo la 
svolta a destra del gruppo di­
rigente della DC e l'acquie­
scenza del PSDI e del PRI. è 
di battere al più presto il go­
verno centrista Per le forze 
che lo sostengono, per i con­
sensi che esso incontra nei 
gruppi più conservatori e rea­
zionari della società italiana, 
per l'esiguità delle forze che 
lo appoggiano in Parlamento, 
per :' dissensi che incontra ne­
gli stessi partiti che lo hanno 
accettato e per l'allarme del­
le forze popolari e dei sinda­
cali, esso rappresenta la solu­
zione peggiore dei problemi 
politici, economici, sociali che 
lo stato democratico è chia­
mato a risolvere». Ricordato 
che uno dogli aspetti più gra­
vi delle indicazioni andreot-
tiane riguarda il diritto di 
sciopero e l'autonomia dei 
sindacati. De Martino ha af­
fermato che è soltanto un 
«comodo alibi» quello della 
<c pretesa indisponibilità del 
PSI» per il centro-sinistra. U 

PSI — ha detto De Martino — 
ha già posto in chiaro che 
non intende « proporre la par­
tecipazione del PCI a una 
maggioranza di governo, ma 
semplicemente associare tutte 
le forze disponibili a una po­
litica di riforme». 

De Martino ha soggiunto 
che il PSI, come partito del­
la sinistra, «ha molti punti 
comuni o analoghi con quelli 
del PCI, in particolare sul ter­
reno delle riforme e delle ri­
vendicazioni dei lavoratori, né 
può temere queste azioni co­
muni ». Il fine storico del PSI 
non può essere che quello 
« del ristabilimento di una 
piena unità fondata sui prin­
cìpi della democrazia sociali­
sta e dell'autonomia interna­
zionale: progressi sono stati 
compiuti, ma tutte te condizio­
ni per tale unità non si sono 
ancora prodotte». Da tutto 
questo deriverebbe — secondo 
il presidente del PSI — «che 
il PSI può impegnarsi in azio­
ni comuni determinate, come 
anche nelle amministrazioni 
locali e nella società, rifiutan­
do il principio di una esten­
sione meccanica e generaliz­
zata di una formula di gover­
no dal centro alla periferia, 
mentre non può che ribadire 
l'inesistenza delle condizioni 
per una alternativa politica co­
stituita da socialisti e comu­
nisti. Se tale alternativa ve­
nisse posta oggi, ciò avrebbe 
come conseguenza soltanto il 
consolidamento del centrismo 
e non offrirebbe alle forze che 
si battono all'interno della DC 
e degli altri partiti minori per 
una ripresa della collaborazio­
ne con il PSI nessuna possi­
bilità di successo». 

CONTADINI _ L.on. Attmo 
Esposto, presidente dell'Al­
leanza dei contadini, ha com­
mentato le dichiarazioni pro­
grammatiche di Andreotti su­
bito dopo la lettura del di­
scorso da parte del presiden­
te del Consiglio. Egli ha det­
to che risulta aggradato «un 
indirizzo negativo di politica 
agraria, che è già comprovato 
nel suo fallimento dallo stato 
impossibile dei redditi conta­
dini e dalla stessa crisi gene­
rale delle condizioni dell'agri­
coltura, Questa linea — ha af­
fermato Esposto — si con­
centra sulla revisione della 
legge sugli affitti agrari che 
non viene nemmeno demago-
gicamente presentala in dife­
sa dei piccoli concedenti, ma 
sostenuta con argomenti che 
si riferiscono a vane speran­

ze efficientistiche che non han­
no dato né possono dare risul­
tato positivo alcuno. Le limi­
tazioni preannunciate per la 
trasformazione della mezza­
dria e l'esclusione di ogni ac­
cenno alla colonia sono pro­
ve evidenti di una volontà di­
retta a limitare e vanificare 
le conquiste realizzate e le 
attese crescenti dei coltiva­
tori italiani ». 

Al Consiglio 
dei ministri 

disegno di legge 
sulle elezioni 

in Volle d'Aosta 
Il Consiglio dei ministri si è 

riunito questa sera a Palazzo 
Madama sotto la presidenza del 
presidente de! Consiglio, on.le 
Andreotti. Sono stati approvati 
i seguenti provvedimenti: 

— su proposta del ministro 
degli Interni on. Rumor, un di­
segno di legge recante modifi­
cazioni alle norme per l'elezio­
ne del deputato e del senatore 
della Valle d'Aosta. Il provve­
dimento prevede che. in caso 
di vacanza dei seggi assegnati 
alla Regione — la qua!e costi­
tuisce circoscrizione regionale 
a sé stante — si tengano ele­
zioni suppletive, e ciò al fine di 
assicurare, in ogni eventualità. 
la rappresentanza della Regione 
stessa nelle assemblee legisla­
tive. In conseguenza, poi. delia 
morte dei candidati presentati 
alle elezioni del 7 maggio scor­
so. il progetto dispone che sia­
no indette nuove elezioni entro 
sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge: 

— su proposta del ministro 
per l'Industria, il Commercio e 
l'Artigianato, on. Ferri, un de­
creto lesge inteso ad assicura­
re al Comitato nazionale per 
l'energia nucleare (CNEN) e 
all'Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN) i mezzi finan­
ziari necessari per lo svolgimen­
to dei programmi in corso e 
delle attività di istituto. 
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